
REGIONE PIEMONTE BU3 17/01/2019 
 

Comune di Novara  
ESTRATTO DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 82 DEL 
27.12.2018 AVENTE AD OGGETTO “PIANO PARTICOLAREGGIA TO D’INIZIATIVA 
PUBBLICA CONVENZIONATO IN VARIANTE AL PRG VIGENTE A I SENSI DEI 
COMBINATI DISPOSTI DEGLI ARTT. 39, 40, 17 – COMMA 4 ° E 15 DELLA L.R. N° 56/77 
E S.M.I., RELATIVO ALL’ATTUAZIONE DELLE AREE PRODUT TIVE E LOGISTICHE 
DEL QUADRANTE NORD OVEST DELLA CITTÀ – APPROVAZIONE  DEL PROGETTO 
DEFINITIVO DI PIANO PARTICOLAREGGIATO E DELLA CONTE STUALE 
VARIANTE DI PRG” 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Su proposta della Giunta Comunale 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1. Di dare atto che a seguito del periodo di pubblicazione del Progetto Preliminare di Piano 

Particolareggiato con contestuale Variante Urbanistica Strutturale adottata con DCC n. 56 del 
28.06.2017, avvenuta a far data dal 18.08.2017 al 18.09.2017, sono pervenute al Comune di 
Novara n. 6 (sei) osservazioni nei termini e n. 3 (tre) contributi oltre il termine previsto < cfr. 
Attestazione a firma congiunta del Segretario Generale e del Dirigente del Servizio Governo 
del Territorio con nota del 08.06.2018 PG 53173>; essi sono: 
n. 1.  Ing. Tomei Fabio, in qualità di Presidente della CARP Onlus, acquisita al PG n. 58952 

del 25.08.2017; 
n. 2.  Dr. Marco Calgaro, in qualità di referente ISDE Italia – Associazione Medici per 

l’Ambiente ONLUS, acquisita al PG n. 63169 del 14.09.2017; 
n. 3.  Associazione Irrigazione EST SESIA, presentata con nota prot. 2941 in data 15.09.2017, 

acquisita al PG n. 63627 del 18.09.2017; 
n. 4.  FAI – Delegazione di Novara, acquisita al PG n. 63680 del 18.09.2017; 
n. 5.  Alberto Pacelli e altri 18, acquisita al PG n. 63711 del 18.09.2017; 
n. 6.  Lattanzi Bruno e Moro Elio, acquisita al PG n. 63737 del 18.09.2017; 
Oltre, appunto, ai contributi fuori termine: 
n. 1.  Rete Terra Novara, acquisito al PG n. 77419 del 07.11.2017; 
n. 2.  FAI, acquisito al PG n. 9742 del 31.01.2018; 
n. 3.  Alemanni Maria Grazia, acquisito al PG n. 14955 del 14.02.2018; 

 
2. Di Controdedurre alle Osservazioni di cui al punto 1. così come previsto all’art. 15 comma 14 

primo periodo della L.R. 56/77 e s.m.i, singolarmente, e come di seguito indicato: 
Osservazione n. 1 Ing. Tomei Fabio, in qualità di Presidente della CARP Onlus, acquisita al PG 
n. 58952 del 25.08.2017 – quale proposta del QdO e PC in parte Non Accolta ed in parte non 
pertinente;  
Osservazione n. 2 Dr. Marco Calgaro, in qualità di referente ISDE Italia – Associazione Medici 
per l’Ambiente ONLUS, acquisita al PG n. 63169 del 14.09.2017– quale proposta del QdO e 
PC non Accolta; 
Osservazione n. 3 Associazione Irrigazione EST SESIA, presentata con nota prot. 2941 in data 
15.09.2017, acquisita al PG n. 63627 del 18.09.2017 – quale proposta del QdO e PC Accolta; 
Osservazione n. 4 FAI – Delegazione di Novara, acquisita al PG n. 63680 del 18.09.2017 – 
quale proposta del QdO e PC in parte Non Accolta ed in parte non pertinente; 



Osservazione n. 5 Alberto Pacelli e altri 18, acquisita al PG n. 63711 del 18.09.2017 – quale 
proposta del QdO e PC non Accolta; 
Osservazione n. 6 Lattanzi Bruno e Moro Elio, acquisita al PG n. 63737 del 18.09.2017 – quale 
proposta del QdO e PC non Accolta; 
Contributi giunti oltre la scadenza della pubblicazione: 
Contributi unificati n. 1 e 3 – Rete Terra Novara, acquisito al PG n. 77419 del 07.11.2017 e 
Alemanni Maria Grazia, acquisito al PG n. 14955 del 14.02.2018 – quale proposta del QdO e 
PC non Accolta; 
Contributo n. 2 – FAI, acquisito al PG n. 9742 del 31.01.2018 – quale proposta del QdO e PC 
non Accolta; 
 
La sintesi delle Osservazioni e il relativo parere consultivo del progettista, così come l’esito 
delle Osservazioni sono contenuti nell’elaborato denominato “Quaderno delle Osservazioni e 
dei contributi pervenute durante e post pubblicazione del Progetto Preliminare” in “Allegato 
A” a formare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
3. Di dare altresì atto il Progetto Definitivo di Piano Particolareggiato Convenzionato d’iniziativa 

pubblica in contestuale Variante Strutturale di adeguamento al PRG Vigente è costituita dai 
seguenti elaborati acquisiti al protocollo generale del Comune di Novara in data 18.12.2018 al 
PG n. 111.691, sottoscritti per le parti di rispettiva competenza, dall’arch. Roberto Cagnoni 
Legale Rappresentante di RAUM Engineering, dal Dott. geol. Marco Carmine, dell’ing. 
Giuseppe Caranti, dell’arch. Elena Bocca, dalla dott.ssa Monica Ruschetti, dal Per. Ind. Alberto 
Carmassi, dal Per. Ind. Stefano Piccolomini e dal Dirigente del Servizio Governo del Territorio, 
Progettista e Responsabile del Procedimento, che vengono a formare parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento sotto la dicitura “Allegato B”:  

 
1.  Piano Particolareggiato <PP> – NA e tavole  

 
 Elaborato A – Relazione illustrativa e finanziaria - agg. dicembre 2018; 
 Elaborati B – tavole grafiche così composte - aggiornamento dicembre 2018: 
- Tavola 01 – Inquadramento su foto aerea – Scala 1:5000; 
- Tavola 02 – Inquadramento su PRG vigente – Scala 1:5000; 
- Tavola 03 – Inquadramento su PRG vigente – Scala 1:2000; 
- Tavola 04 – Inquadramento su mappa catastale – Scala 1:2000; 
- Tavola 05 – Rilievo dell'area e delle aree esterne soggette ad esproprio – scala 1:2000; 
- Tavola 06 – Inquadramento fotografico; 
- Tavola 07 – Visuale delle Alpi – Scala 1:5000; 
- Tavola 08 – Sistema delle acque superficiali – Scala 1:2000; 
- Tavola 09 – Reti e sottoservizi di approvvigionamento – Scala 1:5000; 
- Tavola 10 – Planimetria di piano – Scala 1:2000; 
- Tavola 11 – Planimetria su mappa catastale – Scala 1:2000; 
- Tavola 12 – Piano particellare di esproprio – Scala 1:2500; 
- Tavola 13 – Planivolumetrico – Scala 1:2000; 
- Tavola 14 – Sezioni generali A-A_B-B – Scala 1:100 e 1:500; 
- Tavola 15 – Standard urbanistici; 
- Tavola 16 – Planimetria generale dei sistemi di compensazione ambientale esterni – Scala 

1:3000; 
- Tavola 17 – Sistemi di mitigazione e compensazione ambientale – Scala 1:2000; 
- Tavola 18 – Sistemi di mitigazioni e compensazioni del Piano Abaco; 
- Tavola 19 – Urbanizzazioni Rete elettrica, telefonica e idrica pubblica – Scala 1:2000; 
- Tavola 20 – Urbanizzazioni Rete fognaria delle acque nere – Scala 1:2000; 



- Tavola 21 – Urbanizzazioni Rete fognaria delle acque bianche dei piazzali con bacini colanti 
– Scala 1:2000; 

- Tavola 22 – Urbanizzazioni Rete fognaria delle acque meteoriche delle coperture – Scala 
1:2000; 

- Tavola 23 – Urbanizzazioni Sintesi delle reti – Scala 1:2000; 
- Tavola 24 – Sistema delle acque superficiali in progetto – Scala 1:2000; 
- Tavola 25 – Viabilità Planimetria generale – Scala 1:2500; 
- Tavola 26 – Viabilità particolare del ponte sul canale Cavour – Scala 1:100; 
- Tavola 27 – Simulazioni tridimensionali; 
- Tavola 28 – Rielaborazione PRG – Scala 1:5000; 
- Tavola 29 – Viabilità e segnaletica orizzontale – Scala 1:1000; 1:500; 1:200; 
Allegati: 
- Allegato 1 – Relazione Geologica, idrogeologica, geotecnica; 
- Allegato 2 – Relazione idraulica; 
- Allegato 3 – Valutazione previsionale di impatto acustico; 
- Allegato 4 – Valutazione previsionale di impatto atmosferico relativo alla dispersione e 

ricaduta degli inquinanti aero dispersi emessi; 
- Allegato 5 – Relazione forestale; 
- Allegato 6b – Piano di monitoraggio ambientale – PMA 
 Elaborato C – Computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione; 
 Elaborato D – Cronoprogramma degli interventi; 
 Elaborato E – Elenchi delle proprietà e Piano Particellare Esproprio; 
 Elaborato F – Norme tecniche di Attuazione; 
- Allegato 7 Progetto di Dettaglio 
 
 < Progetto Architettonico> 
- Tavola A01 – Planimetria Generale – Scala 1:500; 
- Tavola A02 – Pianta, prospetti e Sezioni – Scala 1:500; 
- Tavola A03 – Piante zone uffici – Scala 1:100; 
- Tavola A04 – Pianta particolare – Scala 1:100; 
- Tavola A05 – Prospetti Nord e Sud e Sezione B-B – Scala 1:100; 
- Tavola A06 – Prospetti Est ed Ovest e Sezione A-A – Scala 1:100; 
- Tavola A07 – Particolare Sezioni AP01 e SP02 – Scala 1:25; 
- Tavola A08 – Simulazioni tridimensionali; 
<VV.FF.> 
- El. Pdc AN – Relazione Tecnica di Progetto Impianto antincendio; 
- Tavola N° Pdc AN01 – Planimetria Generale Deposito distribuzione reti esterne interrate ed 

impianto antincendio interno ed esterno – Scala 1:500; 
- Tavola N° Pdc AN02 – Planimetria Blocco Uffici Impianto antincendio – Scala 1:100; 
- Tavola N° Pdc AN03 – Planimetria Generale Deposito distribuzione impianto Sprinkler – 

Scala 1:500; 
- Tavola N° Pdc AN04 – Planimetria Generale Stazione antincendio – Impianto antincendio e 

Sprinkler – Scala 1:100; 
- Tavola N° Pdc AN05 – Schema di flusso e Planimetria Generale Stazione antincendio; 
- Elaborato Pdc VVF01 – Inquadramento Generale Accessibilità VVF – Scala 1:2000 – 

1:20000; 
- Elaborato Pdc VVF02 – Prospetti e Sezioni – Scala 1:400; 
- Elaborato Pdc VVF03 – Planimetria Generale Deposito Partizioni Rei, Vie di esodo, Uscite 

d'emergenza, Protezioni antincendio – Scala 1:200; 
-  Elaborato Pdc VVF04 – Planimetria Uffici Partizioni Rei, Vie di esodo, Uscite d'emergenza, 

Protezioni antincendio Inquadramento e Planimetria cabina – Scala 1:100 – 1:400 – 1:2000; 



-  Elaborato Pdc VVF05 – Copertura deposito – Scala 1:400; 
-  Relazione carico d'incendio; 
-  Relazione tecnica di prevenzione incendi; 
-  Valutazione rischio incendi; 
 <MEP> 
- El.  Pdc IE – Relazione Tecnica Impianto elettrico; 
- El.  Pdc ATM – Relazione verifica scariche atmosferiche; 
- El.  Pdc IE – Verifica aerazione locale carica batterie 1; 
- El.  Pdc IE – Verifica aerazione locale batterie 2; 
- El.  Pdc IE06 – Schema dei quadri elettrici e relazione di calcolo; 
- El.  Pdc IRF Relazione Tecnica Impianto rilevazione incendi; 
- Tavola Pdc IE01 – Planimetria Generale distribuzione Generale Cavidotti, Impianto di terra, 

ed illuminazione esterna – Scala 1:500; 
- Tavola Pdc IE02 – Cabina di trasformazione MT/BT, Distribuzione tipica per entrambe le 

cabine – Scala 1:50; 
- Tavola Pdc IE03 – Planimetria Generale Deposito distribuzione Generale Impianti elettrici e 

rilevazione incendi – Scala 1:400; 
- Tavola Pdc IE04 – Planimetria Generale Palazzina Uffici distribuzione Impianto elettrico ed 

Impianto rilevazione incendi – Scala 1:100; 
- Tavola Pdc IE05 – Planimetria Generale Distribuzione Impianto elettrico ed Impianto 

rilevazione incendi locali carica batterie – Scala 1:100; 
- El. Pdc IM – Relazione Tecnica di Progetto Impianti meccanici; 
- El. Pdc L 10 – Relazione Tecnica in materia di contenimento energetico. Nuove costruzioni, 

ristrutturazioni importanti di primo livello, edifici ed energia quasi zero; 
- Tavola Pdc IM01 – Planimetria Uffici distribuzione Impianti di condizionamento – Scala 

1:100; 
- Tavola Pdc IM02 – Planimetria Uffici distribuzione Impianto di rinnovo aria – Scala 1:100; 
- El. Pdc IS – Relazione Tecnica di Progetto Impianto idrico-sanitario; 
- Tavola Pdc IS01 – Planimetria blocco Uffici distribuzione impianto idrico sanitario e reti di 

scarico – Scala 1:100; 
- Schema di Convenzione Urbanistica; 
 

2. Progetto Definitivo di Variante Urbanistica Strutturale  
 
- Relazione Illustrativa - aggiornamento dicembre 2018; 
- Verifica di Coerenza della Variante Strutturale del Comune di Novara relativa all’attuazione 

delle Aree Produttivo/Logistiche del quadrante Nord Ovest della Città con il Piano 
paesaggistico regionale (Ppr) - Aggiornamento nov. 2018; 

- Relazione Agronomica - aggiornamento ottobre 2018 e riscontro settore Agricoltura 
Regionale del nov. 2018; 

Stato di Fatto: 
- Tavola P4.0 Progetto del Territorio Comunale e dei Centri Storici – Legenda agg. dicembre 

2013;  
-  Tavola P3.1 Progetto del Territorio Comunale scala 1:10.000 aggiornamento gennaio 2015; 
-  Tavola P4.06 Progetto del Territorio Comunale scala 1:2.000 aggiornamento giugno 2007; 
-  Tavola P4.10 Progetto del Territorio Comunale scala 1:2.000 aggiornamento giugno 2009; 
 
Progetto: 
- Norme di Attuazione – in Variante aggiornamento dicembre 2018 <stralcio al solo art. 

interessato>; 



- Tavola P4.0 Progetto del Territorio Comunale e dei Centri Storici – Legenda agg. dicembre  
2018;  

-  Tavola P3.1 Progetto del Territorio Comunale scala 1:10.000 aggiornamento dicembre 
2018; 

-  Tavola P4.06 Progetto del Territorio Comunale scala 1:2.000 aggiornamento dicembre  
2018; 

-  Tavola P4.10 Progetto del Territorio Comunale scala 1:2.000 aggiornamento dicembre 
2018; 

- Relazione Geologico Tecnica relativa alle aree di nuovo impianto T12; 
 

3. Quaderno delle osservazioni e proposte di controdeduzione 
- Fascicolo denominato “Quaderno di Sintesi delle Osservazioni presentate durate la fase di 

pubblicazione della Proposta Tecnica di Progetto Preliminare adottata con DCC n. 56 del 
28.06.2017 e relative Proposte di Controdeduzione – redazione maggio 2018” 

4.  Procedura di Valutazione Ambientale Strategica <VAS>   
-  Parere Motivato di Compatibilità Ambientale - dicembre 2018; 
- Dichiarazione di sintesi di cui all'art. 17 c.1 lett. b) del D. Lgs.vo 152/2006 e s.m.i. - 

dicembre 2018; 
 

4. Di Approvare, ai sensi dei combinati disposti dell’art. 40 e 15 c. 14 e seguenti della LR 
05.12.1977 n. 56 e s.m.i., dando atto di aver recepito integralmente gli esiti della 2^ conferenza 
di copianificazione e valutazione tenutasi il giorno 17.12.2018 e di cui al relativo verbale al 
prot. n. 111.717 sempre del 17.12.2018 il Progetto Definitivo di Piano Particolareggiato 
Convenzionato d’iniziativa pubblica in contestuale Variante Strutturale di adeguamento al 
PRG Vigente <Variante Generale al PRG 2008 approvata con la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 51-8996 del 16.6.2008 pubblicata sul BUR n. 26 del 26.6.2008> e s.m.i 
riguardante la localizzazione di un comparto logistico integrato nel quadrante Nord Ovest della 
Città; 

 
5. Di Approvare, di conseguenza lo schema di Convenzione Urbanistica disciplinante i rapporti 

tra il Comune di Novara ed il soggetto attuatore del Piano Particolareggiato Esecutivo; 
 

6. Di ribadire che: 
 
- Il Progetto Definitivo di Piano Particolareggiato con contestuale Variante Urbanistica prevede 

quali dati finali per il consumo del suolo sia in termini di superficie che in termini percentuali i 
seguenti: 
Superficie 
territorio 
comunale 

Kmq 

Superficie 
urbanizzata 
esistente 

17,1% Kmq 

Superficie 
trasformabile 
3% della SU 

Kmq 

Superficie 
territoriale 
Variante  

1.13% della SU 

Kmq 

Superficie netta  

Urbanizzata e 
trasformata  

1.132% della SU 
Kmq 

103,05 17,59 0,527 0,199 0,199 

ovvero mq. 199.000,00 corrispondenti ad una percentuale del 1,13 % della superficie 
urbanizzata, compatibili con i limiti fissati dall'art. 31 delle NTA del PTR e della LR 
05.12.1977  n. 56 e s.m.i.; 

 
- Il Progetto Definitivo di Piano Particolareggiato con contestuale Variante Urbanistica, 

intervenendo unicamente con l'introduzione nel PRG dell'Ambito Tematico T12 provvede, di 



fatto, ad inserire destinazioni urbanistiche afferenti al Mix P2 <produttivo esterno di progetto> 
e non destinazioni residenziali; pertanto la dichiarazione di capacità insediativa residenziale di 
cui all'art. 20 della LR 56/77 e s.m.i., prevista dall'art. 15 c. 15 lettera a) sempre delle medesima 
LR, risulta a tutti gli effetti invariata. Essa é comunque tale anche in applicazione dell'art. 17 c. 
5; infatti le precedenti 13 varianti parziali hanno di fatto da prima ridotto e poi successivamente 
incrementato il saldo fino a farlo ritornare quello originario approvato con la variante generale 
2008 approvata giusta DGR n. 51 – 8996 del 16 giugno 2008, come meglio si evince dalla 
tabella seguente. 

 

  
- il Progetto Definitivo di Piano Particolareggiato con contestuale Variante Urbanistica, ai sensi 

dell'art. 15 c. 15 della LR 05.12.1977 n. 56 e s.m.i. é altresì composto dall'elaborato 
"Dichiarazione di sintesi di cui all'art. 17 c.1 lett. b) del D. Lgs.vo 152/2006 e s.m.i. - dicembre 
2018" con il quale sono state indicate le modalità con cui le considerazioni ambientali sono 
state integrate nello strumento urbanistico, come si é tenuto conto del rapporto ambientale, 
quali sono le ragioni delle scelte dello strumento urbanistico, anche alla luce delle possibili 
alternative individuate, e come sono definite ed organizzate la procedure di monitoraggio 
sull'attuazione dello strumento urbanistico; 

 
- Il Progetto Definitivo di Piano Particolareggiato con contestuale variante urbanistica risulta già 

essere conformato al nuovo Piano di Zonizzazione Acustica approvato giusta Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 23 del 17.04.2018; 

 
- L’area così come proposta costituisce il potenziamento, ed il miglioramento, del sistema 

logistico infrastrutturale del nodo di Novara posta a ridosso del casello Autostradale NO – 
Ovest, diviene completamento del sistema pensato dal PTP che parte dal CIM e arriva alle aree 
industriali di San Pietro Mosezzo, ed è coerente con il Piano Logistico Regionale, che 
promuove tali attività laddove vi è presenza di reti e nodi infrastrutturali così come ribadito dal 
contributo regionale che espressamente lo ritiene coerente con i contenuti dell'art. 38 delle NTA 
del PTR "il sistema della Logistica"; 

 
- Il progetto Definitivo di piano Particolareggiato con contestuale variante urbanistica si integra 

in tale sistema, rispondendo a potenziali nuove richieste sul territorio sostenendo nuovi processi 
di localizzazione logistica, con ricadute occupazionali sia in fase realizzativa che gestionale 
dell’intervento; 

 
- Il progetto definitivo di piano particolareggiato con contestuale variante urbanistica non 

modifica la carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzo 
urbanistico; 
   



7. Di dichiarare che: 
 

- che i contenuti del Piano Particolareggiato e della documentazione esplicativa a corollario del 
medesimo contengono precise disposizioni planivolumetriche, tipologiche, formali e 
costruttive, architettoniche e quello edilizio e tecnico esecutivo di dettaglio (essendo tale 
documentazione composta dal progetto architettonico, dal progetto per l'espressione del parere 
dei Vigili del Fuoco, dai progetti impiantistici <MEP> Elettrico, termico ed idrico sanitario) per 
cui sussistono i presupposti per dichiarare, con la presente deliberazione, che é possibile 
applicare i disposti dell'art. 23 c. 1 lettera b) del DPR 06.06.2001 n. 380 e s.m.i. e l'intervento 
edilizio, in alternativa al Permesso di Costruire, potrà essere realizzato mediante Segnalazione 
Certificata d'Inizio Attività; 

 
- si riavvierà e concluderà la procedura con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in merito 

alla disciplina di DPR 383/94 e s.m.i relativamente al progetto definitivo relativo alla 
“Rotatoria  e tratto stradale di collegamento al casello autostradale Novara Ovest dell’area 
soggetta a Piano Particolareggiato”, esperendo precedentemente la Valutazione d'Impatto 
Ambientale, di competenza comunale, sulla medesima opera; 

 
- in esito all’adozione della presente proposta di deliberazione, nonché dagli atti ad essa inerenti 

e conseguenti, non derivano oneri diretti, e/o riflessi, in capo all’Amministrazione Comunale;   
 
8. relativamente all’auspicio espresso dalla Regione Piemonte relativo ad un riordino, con 

successiva variante, ed una razionalizzazione di tutte le aree produttive/logistiche il Comune è 
del parere di rinviare a successivo atto pianificatorio detta revisione all’interno del quale verrà 
valutata l’attuazione di future misure di compensazione territoriale; 
 

9. con riferimento al contributo del Servizio Regionale prot. 56032/A1817A del 03.12.2018 con la 
quale si demanda al Comune la valutazione della modifica dell’elaborato relativo al reticolo 
idrografico conseguente alle modificazioni introdotte dall’attuazione del PP il Comune, come 
da prassi, provvederà all’aggiornamento con separato atto una volta realizzata lo spostamento 
del tratto in questione; 
 

10. Di procedere, con la pubblicazione per estratto della deliberazione di approvazione sul BURP 
secondo quanto previsto dall’art. 15 c. 16 della più volte citata LR 05.12.1977 n. 56, e s.m.i. 
alla pubblicazione sul sito informatico del Comune e alla celere trasmissione alla Regione 
Piemonte ed alla Provincia di Novara di tutta la documentazione ai fini conoscitivi e di 
monitoraggio; 

 
Con successiva votazione, con 23 voti favorevoli e 3 voti contrari (i consiglieri Macarro, Iacopino e 
Vigotti), resi per alzata di mano dai 26 Consiglieri presenti e votanti, come da proclamazione fatta 
dal Presidente, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO    IL SEGRETARIO GENERALE 

   Gerardo Murante       Cav. Uff. Dott. Giacomo Rossi 
    (atto sottoscritto digitalmente)      (atto sottoscritto digitalmente) 
 
 


